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TRENTO Prima le urla che han-
no messo in allerta i passanti
e poi, nel vuoto lasciato intor-
no, la scazzottat a. Ieri mat ti-
na , ne l ce nt ro d i T re nto , tr a
v i a Ro m a , v i a O r f a n e e v i a
Pozzo è scattata la rissa che ha
coinvolto tre persone di origi-
ne s tr a ni er a. C h e so no s t ate
de n u n ci a te . Pe r ra f f re d da r e
gli animi sono intervenute sul
posto tre pattuglie della poli-
zia locale e due dei carabinie-
ri , ol tr e a un’amb ul an za che
h a t r a s p o r t a t o i n o s p e d a l e
l’ uo m o ch e ha a vu to l a p e g-
gio . Un altro è stato scortato
dagli agenti.

Le immagini di videosorve-
gl i an za de i l oc a l i d el la zon a
sono ora al vaglio della polizia
lo ca l e, ch e st a ra cco g li e n d o
anche le testimonianze di chi
ha as s is t ito al l a b ar u ff a . M a
pare si sia trattato di una resa
dei conti al termine di liti che
andavano avanti da giorni tra
gli esercenti del fast-food al-

l ’a n g o l o d i v i a P o z z o e u n
cliente. Nessun messaggio tra
b a n d e r i va l i d i s p a c c i a to r i ,
du nq u e, c om e è i nvece s u c-
ce ss o i n al tr e o cc a s i o n i , ma
pur sempre il «segnale di un
clima» nella zona «ormai cri-
t ic a » i n to r n o a S a n ta M a ri a
Mag giore . « Lo scenar io è al -
larmante e demotivante — fa

Nettuno in piazza Duomo. Ep-
pure a subire le ripercussioni
sarebbero anche i negozi dei
dintorni: «Quando c’è una ris-
sa la gente sparisce. Ciò signi-
fica deserti ficare quella zona
anche per una giornata intera.
E q u e s to d a n n e g g i a o v v i a -
me n te i com me rc i an ti » . M a
«guai a rassegnarsi»: «I com-
merc ian ti son o i p a lad in del
territorio, con le nostre vetri-
ne e i nostri presidi offriamo
un punto di vista privilegiato
— pros eg ue Gr avan te — B i-
sognerebbe sedersi a un tavo-
lo per pensare a un nuovo pia-
no commerciale, ma invitan-
d o a nc h e sp e c i a l i s ti e co m-
me rc i an t i d i e s pe r ie n za ch e
conoscono il settore».

Tagl i a corto Franco Dapor,
pr e s id en te de ll ’ass oc ia z io ne
Rinascita torre Vanga: «Come
abbiamo ribadito tante volte,
il fenomeno è in realtà circo-
scritto in uno spazio fisico co-
sì deli mit ato e ri conos cibi le,

che basterebbe un a presenza
d’Ordine pu b blico dedicata e
costante nel tempo per risol-
vere d e f in i t iv am e n te il p r o-
blema». Anche questo episo-
dio di «deterioramento socia-
le» sarebbe però da conside-
r a r e u n a d e l l e « e s te r n a l i t à
n e g a t i ve » c h e d e r i va n o d a l
«riprovevole fenomen o de llo
sp acc io d i dro ga ». C os ì, p ur
r ic o n o sc e n d o i p as s i a va n t i
d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e , « i l
c o n t r o l l o m e s s o i n a t t o —
conclude Dapor — evid ente-
mente non è efficace».

La replica arriva dal sindaco
d i T r e n to , F r a n c o I a n e s e l l i :
«Sono dispiaciuto quando ac-
cadono quest i episodi, ma ci
sono già presidi fissi nella zo-
na e passaggi mobili delle for-
ze dell’ordine — spiega il pri-
mo ci ttadino — Sen z a sotto-
val u ta re l e d i ff ic ol t à c he in -
d u b b i a m e n t e c i s o n o ,
continuo a pensare che il mo-
do migliore che abbiamo per
va l o r i z z a r e q u e s t e zo n e s i a
que llo frequ ent arl e. D o bb i a-
mo ricordarc i cos a v i a Pozzo
rappresenta per tanti studenti
universitari e per tanti trenti-
ni che hanno qui i loro riferi-
me n ti , al tr i me n ti si cre a un
ci rco lo v iz io so . Facen do un
torto alla città».

E. P.
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Botteeviolenze

tralemuradomestiche

Treuominiarrestati

dall’ArmainvaldiNon
Le vittime: un’anziana, una convivente, due genitori

TRENTO A differenziare gli epi-
sodi sono i dettagli. Il luogo, i
m o d i , i m o t i v i , l e r e a z i o n i
successive. Ma, alla fine, a pe-
sare di più sono sempre le so-
m i g l i an ze . In u na d e c i n a di
gio rni, a parti re d all o scor so
23 novembre, tre uomini del-
la val di Non sono finiti in ma-
n et t e , t u t ti a c cu s a t i di m a l -
t r a t t a m e n t i i n f a m i g l i a . A
co m p le ta re i l q ua d ro « in ac -
cett abi le e a sso lut ame n te d a
censurare e contrastare» è la
consueta constatazione che le
v i t t i m e d e l l e v i o l e n z e s o n o
so p r a tt u t to d o n ne . Per i t r e
uomini si sono aperte le porte
del carcere di Trento: di fron-
te a questi «gravi fatti», i mili-
ta ri d el la co mp ag ni a di C le s
ha n no at t iva to le pro ce d ur e
previs te per i casi di «codice
ro ss o » e h an n o da to i m me -
d i a t a m e n t e e s e c u z i o n e a l l e
misure emesse dal gip del Tri-
bunale di Trento, su richiesta
della Procura.

A Cl es è f in i to in m an et te
un operaio di 52 anni, che era
già stato arrestato l’anno scor-
so dopo aver minacciato e sot-
toposto a vio lenze psicolog i-
che la madre anziana per ave-
r e i s o l d i . U n g i o r n o , d o p o
l’ennesimo rifiuto, la donna si
rifugiò dai vicini di casa per-
ché temeva le ritorsioni del fi-
glio. E il cattivo presagio si di-
mo st rò fon dato p erc hé l ’u o-
mo, di tutta risposta, provò a
incendiare la porta di ingres-
so. L’anziana ha potuto tirare
u n s o s p i r o d i s o l l i e vo s o l o
qu a nd o il fig l io è sta to a rre -
stato. Ma la «tregua» è durata
so l o q u al c he me s e. Do p o l a

scarcerazione, l’uomo ha rico-
minciato a scagliarsi contro la
madre, facendole rivivere l’in-
cubo. Così ora è stata disposta
nei suoi confronti l a carcera-
z i o n e p r e ve n t i v a , i n a t t e s a
d e l l ’e s i to d e i p r o c e d i m e n t i
penali.

De l s eco ndo a rre sto, in ve-
c e , è s t a t o p r o t a g o n i s t a u n
4 5 e n n e d i o r g i n e m o l d a v a ,
scortato in carcere dai carabi-
nie ri del la sta zio ne di Borg o
d’Anaunia per maltrattamenti
e v i olenze domesti che, «fisi-
ch e, ps ico lo g ic he ed e co no -
mi ch e», c om mes se n ei c o n-
fronti della sua giovane com-

pagna. Con lei conviveva, pri-
ma c he l’auto ri tà g iu di zi ar ia
ordinasse il divie to d i avvic i-
namento e di contatto con la
d o n n a . E p p u r e i l p ro v ve d i -
mento non è bastato a tenere
la ragazza al r i paro dalle vio-
lenze: oggi l’uomo si ritrova le
manette ai polsi dopo aver ri-
p e t u t a m e n te v i o l a to l ’o r d i -
n a n z a . Av r e b b e c e r c a t o d i
contat tare l’ex compa g na sui
social e perfino di hackerare i
suoi account p er poterla rin-
tracciare.

L’ ul ti mo a rre sto i n o rdi ne
d i t e m p o è s t a t o e s e g u i t o
martedì a Predaia, dai carabi-

nie ri de lla st azi on e. Un qua-
rantenne italiano maltrattava
i s uoi anz ian i g eni tori: li ag-
grediva fisicamente oppure si
presentava a casa loro per da-
re sfogo alle sue ire, con l’uni-
co o b ie t t i vo d i ro m p e re c i ò
che a veva a por tata d i mano .
Second o la ricostruz ione de-
g l i i n v e s t i g a t o r i , l ’ u o m o
av r e b b e a n c h e pr e tes o in s i-
stentemente che i due anziani
gli d e ss e ro sol di, in ti m ide n-
do l i . A d e ss o pa d re e m a dr e
s p e r a n o d i a ve r m e s s o u n
punto alle loro sofferenze.

Le indagini degli inquirenti
pro cedo no . Tut tav ia , al di là
d e l l e si n g o le c o nt es t a z io n i ,
rimane uno scenario unico di
v io l e n z a i n c u i t ut t i e t re s i
co l l o ca n o . E n e l l a s t a g i o n e
della sensibi lizzaz ione a tap-
p e t o s u l l a v i o l e n z a , s p e c i e
quella di genere, a fronte del-
l a c o s t a n t e e d r a m m a t i c a
escalation di casi, anche l’Ar-
ma ricorda l’importanza degli
interventi tempes tivi a tu tela
di chi la subisce.

Gli i nquirenti sottolin e ano
che il contras to all e v iole nze
di g en e re co n t i n u e rà a r a p -
presentare la massima priori-
tà. La presenza d e ll’Arma sul
territorio an che pe r ques to è
capill are. Solta nto la compa-
gnia dei carabinieri di Cles di-
spone di quindici stazioni di-
pe nde nt i, a ttr avers o le q ua li
— fa s ap e re — s ar à se m pre
pronta ad affrontare qualsiasi
si t ua zio ne di v iol en za, i n si-
nergia con la Procura della re-
pubblica.

Enrico Pruner
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L’appello di Pattini e Uez

«Urgente il restauro degli affreschi
dei palazzi Geremia e del Monte»

A
lberto Pattini (Patt) e Tiziano Uez
(Misto) incalzano il sindaco Franco
Ianeselli. E in una interrogazione

chiedono se si intenda «con urgenza e
determinazione sollecitare la Provincia
affinché restauri gli affreschi che giorno
dopo giorno si stanno perdendo» sui palazzi
Geremia e del Monte. Nel documento, i due
consiglieri puntano l’attenzione sulla
situazione degli affreschi dei due palazzi. Il
primo — Palazzo Geremia — oggi sede di
rappresentanza del Comune e nella via
centrale del capoluogo. E il secondo, tra via
del Suffragio e via San Marco,
«caratterizzato da un ciclo di affreschi,
purtroppo di difficile lettura a causa del
degrado».
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In carcere
Nei guai
anche un
operaio,
l’uomo
minaccia-
va
l’anziana
madre per
ottenere
più soldi

il punto Gianni Gravante, pre-
s i d e n te r e g i o n a l e d i Fe d e r -
mo da di C on fcom m erc io —
Q u es t i e p i s o d i a c ca d o n o i n
un a zo na fre q ue nt a ta anc h e
da turisti, ne va dell ’ immagi-
ne della citt à». Un «p e ssim o
bi gli et to da v isi ta », d un q ue ,
per una area che dista appena
3 00 m e t r i da l l a fo n t a n a d e l

Altra rissa nel cuore della città
I commercianti sono preoccupati
«Pessimo biglietto da visita»
Tre denunce, la lite scoppiata per un regolamento di conti

In azione Una pattuglia della polizia locale di Trento

a l’azione

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

E
spesso dettate da
semplice desiderio
di visibilità, se non
da puro gusto
polemico, condito

da infantilismo del
pensiero.

Invece di ragionare in
astratto, provo a raccontare
quello che ho visto in
università: l’università che
Giulia (e anche il suo
assassino, colui che ha così
terribilmente tradito la sua
fiducia) aveva frequentato e
in cui avrebbe dovuto
laurearsi pochi giorni
dopo. Il lunedì dopo il fatto
molti di noi docenti —
maschi e femmine
indifferentemente —
avevano la voce spezzata, e
facevano fatica a fare
lezione: e, senza mettersi
d’accordo, moltissimi
l’hanno fatta su questo,
parlandone con ragazze e
ragazzi che non
aspettavano altro, e
avevano voglia e bisogno di
dire la loro.

La reazione, la
partecipazione e la
mobilitazione attiva di
studentesse e anche
studenti è stata spontanea,
immediata, corale, sentita,
emozionale, spesso
legittimamente arrabbiata,
per niente ideologica,
tutt’altro che moralistica e
politicamente schierata.
Profonda, seria, autentica e
matura, mi viene da dire,
nonostante il forte
coinvolgimento emotivo, e
forse grazie ad esso.

E il giorno dei funerali
mi ha colpito non tanto la
presenza delle ragazze (più
scontata, da un certo punto
di vista, anche se
qualitativamente diversa da
quella vista in altre
situazioni, più rivendicative
e di lotta, come le
manifestazioni – più alta,
direi), o quella di gruppi
misti di ragazze e ragazzi,
ma quella di giovani coppie
abbracciate che credo non
dimenticheranno di esserci
state (anche e soprattutto
quando litigheranno per
questioni legate alle inerzie
culturali implicite nei ruoli
di genere), e ancora di più i
gruppi di ragazzi arrivati
insieme, e i tanti studenti,
giovani adulti, uomini soli,
venuti a testimoniare
silenzio-samente di fronte
a se stessi una presenza
sentita come dovuta: di
fatto, a fare esame di
coscienza, come individui e
come collettività maschile,
che deve prendersi carico
del proprio ruolo e della
propria responsabilità,
piangendo il dolore, la
sofferenza, la violenza
subita ordinariamente
dall’altra metà del mondo,
le loro sorelle, amiche,
madri, figlie, compagne,
colleghe, partner.

Chi sottovaluta quanto
avvenuto, o chi lo svaluta,
derubricandolo a reazione
di pochi, irridendola come
emotiva, una cosa che
passa e non lascerà tracce e
conseguenze significative,
dimentica che le emozioni
sono ciò che ci fa
letteralmente — come da
etimologia — e-movere,
cioè agire. E la com-
mozione, il piangere
insieme il dolore altrui, ne
è una delle forme più
eminenti ed efficaci.

Stefano Allievi
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Sicurezza Una pattuglia dei carabinieri della Compagnia di Cles

In centro Un’immagine di Palazzo del Monte
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